
Quarta settimana  

Lettura semplificata del Vangelo (Gv 9, 1-38) 
Illustrazioni a cura di Virna Maria Paghini, Ordo Virginum Milano 

UN UOMO È CIECO: I SUOI OCCHI NON VEDONO. 

 

I DISCEPOLI DI GESÙ CHIEDONO: 
«MAESTRO GESÙ, PERCHÉ QUESTO UOMO È NATO CIECO?  

FA I PECCATI? FANNO I PECCATI SUO PAPÀ O SUA MAMMA?» 



GESÙ RISPONDE:  
«NO NO! NON C’ENTRANO I PECCATI! ORA IO, GESÙ, FACCIO UNA COSA 
BELLA, DO LA LUCE AI SUOI OCCHI».   
 

GESÙ SPUTA PER TERRA, FA DEL FANGO CON LA SUA SALIVA, 
METTE IL FANGO SUGLI OCCHI DEL CIECO E DICE:  

«UOMO, VA' A LAVARTI NELLA PISCINA DI SÌLOE». 
 

L’UOMO CIECO VA ALLA PISCINA, SI LAVA, TORNA DA GESÙ  
E CI VEDE! GLI OCCHI DEL CIECO SONO APERTI. 



ALCUNE PERSONE NON CREDONO A GESÙ. QUESTE PERSONE CHIAMANO 
L'UOMO NON PIÙ CIECO E DICONO: «DA' GLORIA A DIO E DI’ LA VERITÀ! GESÙ 
È UN PECCATORE!».  

 

L’UOMO NON PIÙ CIECO RISPONDE: 
«NON SO… SO SOLO UNA COSA: IO, IL CIECO, ORA CI VEDO! 

DIO NON ASCOLTA I PECCATORI, MA ASCOLTA I GIUSTI. 
NESSUNO APRE GLI OCCHI A UN CIECO NATO COME ME, 

SOLO GESÙ: GESÙ VIENE DA DIO!» 
 
 
 
 
Commento 
 
Un cieco ha bisogno di Gesù. Il cieco non vede Gesù, ma si fida di Gesù. 

Gesù guarisce il cieco e il cieco ci vede! Che gioia! Ora l’uomo non è più cieco ed è felice: Gesù ha 

dato al cieco gli occhi e la felicità. 

Anche noi, piccoli e grandi, cerchiamo sempre Gesù, ci fidiamo di Gesù. Noi abbiamo bisogno di 

Gesù come il cieco. Gesù è sempre vicino a noi e dà anche a noi la gioia.  

ANCHE NOI TUTTI, PICCOLI E GRANDI, DICIAMO: “GESÙ VIENE DA DIO!” 

 

 


